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L'interpellate si attiene al testo. 
 
 
BERTOLI M., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, DELLA CULTURA 
E DELLO SPORT - Le gite nelle scuole postobbligatorie fanno parte del panorama formativo 
anche se sono comunque in gran parte, a seconda della situazione dei vari istituti, di come 
usano i crediti d'istituto e di altre entrate (sponsor, aiuti vari, eccetera), a carico degli allievi 
o delle famiglie. Tuttavia, facendo parte dell'iter formativo nella misura in cui non si possano 
svolgere lo Stato si fa carico di costi sostenuti e non goduti. Queste gite e uscite di studio 
non sono state effettuate a seguito della pandemia. In merito alle domande rispondiamo 
come segue. 
 
1. Quante gite scolastiche sono state annullate e quante si prevede di annullare a seguito 

della decisione presa? 

Sono state 68 quelle che hanno comportato rimborsi. L'8 aprile scorso il Governo ha deciso 
di erogare un credito per tali rimborsi. 
 
2. Quanti sono gli allievi e quindi le famiglie coinvolte? 

Sono 1'445 gli allievi coinvolti, a vario titolo e con modalità diverse (visto che alcune scuole 
anticipano i soldi, altre sono caricate direttamente agli allievi). 
 
3. Il Governo pensa di mettere a disposizione (magari facendo ricorso all'aumentato fondo 

per le gite scolastiche) dei mezzi per rimborsare le famiglie? 
Sì, il Consiglio di Stato ha già deciso appunto lo scorso 8 aprile. I rimborsi sono terminati o 
sono in corso e quindi la questione terminerà con un ristabilimento delle somme pagate e, 
dove si è potuto, si è fatto capo ad assicurazioni e a sconti da parte dei fornitori di prestazioni 
che in alcuni casi hanno rinunciato agli importi. 
 
 
Soddisfatta l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 


